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1.  Introduzione 

Nel corso dell’ultimo decennio, la proporzione di popola-
zione urbana è aumentata dal 50,6% al 55,3%, e se-
condo le più recenti previsioni la tendenza è destinata a
proseguire [1]. Tra i principali fattori che determinano il
fenomeno dell’urbanizzazione, occorre sicuramente ci-
tare da un lato il generale aumento della popolazione glo-
bale, e dall’altro la ricerca di migliori condizioni di vita di
chi abbandona i contesti rurali. 
Tali dinamiche determinano una pressione crescente sui
sistemi alimentari, amplificando di fatto gli effetti negativi
già manifesti delle dinamiche di urbanizzazione [2]. 
In primo luogo, i flussi migratori dalle campagne alle città

comportano una riduzione della disponibilità di forza la-
voro per l’agricoltura convenzionale. 
Inoltre, l’espansione delle aree urbane richiede l’occupa-
zione di nuove superfici, spesso sottratte alle attività agri-
cole e alle produzioni alimentari. Infine, la perdita delle
possibilità di autoproduzione spinge le nuove popolazioni
inurbate a trovare soluzioni alimentari alternative. 
Sono già distinguibili le conseguenze che questi fenomeni
comportano dal punto di vista della sicurezza alimentare
globale, dello sfruttamento delle risorse alimentari, del-
l’ambiente [3], ridefinendo la relazione tra l’umanità e il
cibo, e dimostrando la necessità di gestire in maniera co-
ordinata ed integrata lo sviluppo urbano e le produzioni
alimentari [4].
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Le Reti Alimentari Alternative (Alternative Food Networks,
AFN), espressione di una coscienza sociale ed ambien-
tale, nascono appunto con l’obiettivo di superare le inef-
ficienze e la scarsa sostenibilità delle filiere alimentari
convenzionali [5]. Tra le molteplici declinazioni delle AFN,
l’agricoltura urbana e periurbana, ovvero la produzione
di cibo all’interno o a ridosso delle aree urbane, attrae
particolarmente l’attenzione di ricercatori, urbanisti e de-
cisori politici, in virtù tanto del potenziale contributo alla
sostenibilità delle produzioni alimentari e delle aree ur-
bane, quanto delle dinamiche socioeconomiche entro cui
tali iniziative emergono e si sviluppano [6]. Numerosi
studi mettono in risalto gli impatti positivi dell’agricoltura
urbana, in termini di sicurezza alimentare, opportunità
lavorative, fornitura di servizi ecosistemici [7, 8]. 
L’adesione a iniziative di agricoltura urbana offre, inoltre,
opportunità di integrare e variare la dieta, nonché ridurre
le spese alimentari e liberare risorse economiche per
altre necessità [9, 10].
Considerato il contributo dell’agricoltura urbana alla re-
silienza delle città e delle comunità, sempre più comuni
e amministrazioni locali stanno adottando e portando
avanti progetti strategici volti a promuovere lo sviluppo
delle produzioni alimentari e la loro integrazione nel tes-
suto urbano [11, 12], in linea con gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite e i principi del Milan Urban Food Policy Pact,
promosso dalla Città di Milano in occasione di Expo
2015. Il successo di queste iniziative dipende comunque
da un’adeguata considerazione del contesto sociale e cul-
turale di riferimento. Infatti, l’onnipresente dualismo
emico/etico diventa ancora più rilevante quando si af-
frontano questioni culturalmente sensibili, caratterizzate
da risvolti e conseguenze locali e globali, come appunto
sono la produzione e il consumo di cibo [13]. 
Risulta quindi evidente come anche le politiche alimentari
urbane debbano tenere conto del contesto di riferi-
mento, così da garantire una maggiore approvazione
delle strategie e dei programmi volti a migliorare la so-
stenibilità della produzione, della distribuzione e del con-
sumo di cibo [14].
Sulla base di queste considerazioni, il lavoro di ricerca
presentato in questo articolo è indirizzato a studiare
come i Millennials percepiscano l’agricoltura urbana e si
relazionino ad essa, al fine di individuare le modalità otti-
mali per massimizzarne il coinvolgimento e l’accettazione
delle politiche alimentari urbane. 
Per quanto vi sia comune accordo in letteratura sull’in-
teresse dei Millennials per la sostenibilità in generale, e
per le questioni ambientali in particolare [15, 16], gli
studi su come la generazione dei giovani adulti si relazioni
all’agricoltura urbana sono pochi e principalmente de-
scrittivi [17], piuttosto che indirizzati ad uno sviluppo ana-
litico, funzionale per la formulazione di politiche informate
[18].

Questo studio applica la Teoria del Comportamento Pia-
nificato (TCP) per proporre un modello teorico volto a in-
dagare le relazioni esistenti tra costrutti latenti e la loro
influenza sul comportamento, ponendo particolare atten-
zione all’effetto mediatore dell’attitudine sulla relazione
tra le norme soggettive e l’intenzione di aderire a inizia-
tive di agricoltura urbana. A tale scopo, un questionario
basato sulla TCP è stato proposto agli studenti iscritti
all’Università degli Studi di Udine, e la risultante base di
dati è stata impiegata, usando un modello di equazioni
strutturali, per testare le ipotesi e l’adattamento del mo-
dello. I risultati dell’indagine offrono un’analisi approfon-
dita degli effetti diretti e mediatori dell’attitudine dei
Millennials verso l’agricoltura urbana, utile a supportare
la definizione di politiche alimentari urbane ragionate e
favorirne l’accettazione da parte dei giovani adulti.

2. Presupposti teorici

Secondo la TCP [19], la relazione tra l’atteggiamento
verso la messa in atto di un comportamento e l’effettivo
comportamento è mediata dall’intenzione comportamen-
tale, ovvero dall’intenzione di attuare il dato comporta-
mento. L’intenzione comportamentale viene quindi
influenzata dall’atteggiamento, dal complesso di norme
soggettive dell’individuo e dal controllo comportamentale
percepito. Nella nostra ricerca, il modello analitico clas-
sico della TCP è stato applicato per analizzare le dinami-
che psicologiche che sottendono all’intenzione dei
Millennials di partecipare a iniziative di agricoltura urbana
e cimentarsi nell’autoproduzione alimentare. 
Per fare ciò, sono state adattate alcune scale psicome-
triche validate, per misurare in che modo l’atteggia-
mento, le norme sociali e il controllo comportamentale
percepito interagiscano e influenzino l’intenzione compor-
tamentale di dedicarsi all’agricoltura urbana.
Atteggiamento verso l’agricoltura urbana - Nello schema
teorico della TCP, il costrutto dell’atteggiamento fa rife-
rimento alla valutazione complessiva di un comporta-
mento specifico da parte dell’individuo. Il ragionamento
valutativo dell’opportunità di un dato comportamento
tiene conto delle sue potenziali conseguenze, stima i costi
e benefici, e determina, infine, un atteggiamento positivo
o negativo nei confronti del comportamento stesso. 
In riferimento all’oggetto del presente studio, i parteci-
panti all’indagine sono stati invitati a comparare i loro
preconcetti sul cibo convenzionale e su quello prove-
niente da autoproduzioni urbane, ed esprimere giudizi re-
lativamente agli attributi di salubrità, freschezza,
sostenibilità ambientale e qualità complessiva dei due.
Data la mancanza di scale di misurazione specifiche, gli
item di misurazione del costrutto sono stati adattati da
scale psicometriche relative all’agricoltura biologica e alla
sostenibilità alimentare.
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Norme soggettive - Il costrutto delle norme soggettive con-
sidera le credenze normative, ovvero la percezione del
giudizio sociale relativo a un dato comportamento, e la
conseguente pressione sociale per aderirvi o rifiutarlo.
La valutazione di costi e benefici di un dato comporta-
mento include, infatti, anche la considerazione circa l’ap-
provazione o meno del comportamento stesso da parte
delle persone che l’individuo ritiene importanti. 
Il costrutto è stato quindi misurato per analogia, adat-
tando quattro item provenienti da scale validate relative
al consumo di cibo biologico e ai comportamenti ecoso-
stenibili.
Controllo comportamentale percepito – La Teoria del-
l’Azione Ragionata [20] identifica l’atteggiamento e le
norme soggettive quali unici antecedenti dell’intenzione
di mettere in atto un comportamento; esistono molteplici
situazioni, tuttavia, in cui l’esecuzione di un comporta-
mento non ricade totalmente e unicamente sotto il con-
trollo dell’individuo. Questo limite viene superato dalla
TCP attraverso l’inclusione del controllo comportamen-
tale percepito, ovvero la percezione, da un lato, del pos-
sesso di tutte le risorse necessarie per eseguire il
comportamento, e, dall’altro, dell’esistenza o meno di
ostacoli e limiti esterni alla realizzazione dello stesso. 
Gli elementi di misurazione di questo costrutto sono stati
adattati da scale validate relative alle abitudini di con-
sumo di prodotti ecocompatibili.
Intenzione comportamentale – Secondo la TCP di Ajzen,
l’interazione tra atteggiamento, norme soggettive e con-
trollo comportamentale percepito determina l’intenzione
di mettere in atto un dato comportamento. In questo stu-
dio, i tre costrutti precedentemente descritti sono stati
considerati come antecedenti dell’intenzione comporta-
mentale di partecipare a una ipotetica iniziativa di agri-
coltura urbana e di dedicarsi all’autoproduzione. 
Il costrutto è stato misurato adattando scale validate re-
lative ai comportamenti ecosostenibili e alle abitudini ali-
mentari.

3. Metodologia 

L’analisi presentata in questo studio applica la TCP per
costruire un modello utile a individuare e misurare le re-
lazioni e le interazioni tra i costrutti sopra introdotti. 
Il modello riprodotto in Figura (vedi Fig. 1) illustra le ipo-
tesi di relazione causale tra le tre variabili antecedenti -
Atteggiamento (Attitude, ATT), Norme Soggettive
(Subjective Norms, SN) e Controllo Comportamentale
Percepito (Perceived Behavioral Control, PBC), e la varia-
bile dipendente Intenzione Comportamentale (Behavioral
Intention, BI). Nel dettaglio, il modello si basa su tre ipo-
tesi da testare:

Ipotesi 1 (H1): L’atteggiamento nei confronti dell’agricol-
tura urbana e dell’autoproduzione alimentare influenza

positivamente l’intenzione comportamentale di parteci-
pare a un’iniziativa di agricoltura urbana;

Ipotesi 2 (H2): le norme soggettive hanno una rilevante
influenza positiva sull’intenzione comportamentale di par-
tecipare a un’iniziativa di agricoltura urbana;

Ipotesi 3 (H3): il controllo comportamentale percepito in-
fluenza positivamente l’intenzione comportamentale di
partecipare a un’iniziativa di agricoltura urbana;

La raccolta dati volta a testare il modello ha avuto luogo
nella primavera del 2018. Gli studenti iscritti all’Univer-
sità degli Studi di Udine sono stati invitati a compilare un
questionario online organizzato in cinque sezioni, una per
ognuno dei quattro costrutti studiati, e una per la rileva-
zione di informazioni demografiche. La misurazione dei
costrutti ha impiegato scale di tipo Likert a sette punti,
usate per valutare il grado di accordo dei rispondenti con
ognuna delle affermazioni proposte (da 1, completa-
mente in disaccordo, a 7, completamente d’accordo).
Come illustrato nella sezione precedente, gli elementi di
misurazione dei costrutti sono mutuati e adattati da
scale validate disponibili nella letteratura sui comporta-
menti ecosostenibili [21 - 24] e il consumo di prodotti
biologici ed ecocompatibili [25 - 27]. Il modulo di parteci-
pazione all’indagine è stato quindi inoltrato alla mailing
list degli studenti dell’Università di Udine. Sono state re-
gistrate 504 risposte, di cui 483 complete e utilizzabili.

4. Analisi e risultati

La Tabella (vedi Tab. 1) riporta una descrizione sintetica
delle principali caratteristiche sociodemografiche dei ri-
spondenti. Il campione è composto per quasi due terzi
(65,22%) da individui di genere femminile, e la maggio-
ranza dei rispondenti aveva meno di 25 anni al momento
della partecipazione all’indagine. La provenienza geogra-
fica dei partecipanti è per la quasi totalità riconducibile
alla regione Friuli Venezia Giulia e aree confinanti. 
Rispetto alla popolazione complessiva dei Millennials, il
campione è molto simile per quanto riguarda l’identità di
genere e il livello culturale, mentre appare sottorappre-

Fig. 1 - Rappresentazione grafica del modello proposto.
(fonte: elaborazione degli autori)
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sentata la fascia d’età oltre i 25 anni, conseguenza del-
l’età media degli studenti universitari.
Per quanto concerne l’analisi degli atteggiamenti dei ri-
spondenti nei confronti dell’agricoltura urbana, in primo
luogo, è stata eseguita un’Analisi Fattoriale Confermativa
per testare le scale di misurazione adottate nell’indagine.
L’affidabilità dei quattro costrutti è stata valutata attra-
verso l’Alpha di Chronbach, i cui coefficienti suggeriscono
un’adeguata consistenza interna; inoltre, la Varianza
Media Estratta (Average Variance Extracted, AVE) è indice
di validità convergente dei costrutti. I risultati di questa
analisi preliminare, dettagliati nella Tabella (vedi Tab. 2),
evidenziano come i quattro costrutti latenti siano ade-
guatamente descritti dalle scale di misurazione impie-
gate.

In seguito, il software LISREL 9.1 è stato impiegato per
testare le tre ipotesi per mezzo di un modello di equazioni
strutturali (Structural Equation Model, SEM): tale metodo-
logia è infatti particolarmente adatta a identificare le re-
lazioni causali esistenti tra strutture latenti. 
Gli indici impiegati per valutare la capacità del modello di
riprodurre la matrice di covarianza osservata sono: l’In-
dice di Bontà di Adattamento (Goodness of Fit Index, GFI)
e l’Indice di Adattamento Normato (Normed Fit Index, NFI),
proposti da Bentler e Bonett [28], l’Indice di Adattamento
Comparativo (Comparative Fit Index, CFI), introdotto da
Bentler [29], e il Residuo Quadratico Medio Standardiz-
zato (Standardized Root Mean Square Residual). 
Come suggerito dai valori assunti dagli indici, riportati
nella Tabella (vedi Tab. 3), esiste un discreto adatta-
mento tra il modello proposto e i dati osservati. 
Come illustrato nella Tabella (vedi Tab. 4), risultano con-
fermate le ipotesi H2 (t-value = 7,18) e H3 (t-value =
3,86); viceversa, l’ipotesi H1 è rigettata (t-value = 1,02).

5. Conclusioni

L’impego della TCP nell’analisi dell’atteggiamento dei Mil-
lennials verso l’agricoltura urbana suggerisce indicazioni
interessanti sulle dinamiche psicologiche che sottendono
l’intenzione di intraprendere attività di autoproduzione ali-
mentare. La Figura (vedi Fig. 2) rappresenta grafica-
mente, nel dettaglio, i risultati del modello proposto, e
l’effetto ponderato di ogni elemento costitutivo dei co-
strutti. Secondo la nostra analisi, l’influenza degli atteg-
giamenti personali nei confronti dell’agricoltura urbana
e dell’autoproduzione alimentare è limitata, e comunque
non statisticamente significativa; di conseguenza, le mo-
tivazioni che spingono verso la partecipazione ad iniziative
di agricoltura urbana non sono da rintracciare esclusi-
vamente nelle opinioni personali sulla qualità dei prodotti
che ne derivano o sul loro positivo impatto ambientale.
Questa osservazione conferma quanto rilevato da Grebi-
tus et al. [30], i quali non hanno rilevato l’esistenza di una
relazione diretta tra la consapevolezza sui temi ambien-

Tab. 1 - Caratteristiche del campione (n=483).
(fonte: elaborazione degli autori)

Tab. 2 - Scale di misurazione dei costrutti latenti.
(fonte: elaborazione degli autori)

Tab. 3 - Indici di adattamento del modello.
(fonte: elaborazione degli autori)

Tab. 4 - Effetti diretti tra i costrutti.
(fonte: elaborazione degli autori)
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tali e la probabilità di dedicarsi all’agricoltura urbana.
Studi precedenti sul tema dell’agricoltura urbana hanno
spesso messo in evidenza i limiti individuali e gli ostacoli
strutturali che impediscono la diffusione di simili iniziative,
quali ad esempio la mancanza di conoscenze pratiche,
l’indisponibilità di spazi opportuni, l’assenza di adeguato
supporto istituzionale [31]. 
I risultati del nostro studio, invece, suggeriscono che l’in-
fluenza della PBC, per quanto statisticamente significativa
e positiva, è comunque limitata. In altre parole, la perce-
zione di limiti all’azione, siano essi personali o legati al con-
testo, incide solo marginalmente sull’intenzione dei
Millennials di dedicarsi all’agricoltura urbana.
Indicazioni interessanti derivano invece dall’analisi degli
effetti delle norme sociali e della pressione dei pari sulle
intenzioni comportamentali. Nel caso del campione stu-
diato, infatti, la percezione di supporto, incoraggiamento
e accettazione, sia da parte di familiari e amici, sia, più in
generale, da parte delle persone che i partecipanti riten-
gono importanti per loro, è la principale determinante
dell’intenzione comportamentale. 
A partire da questi risultati, è quindi possibile rileggere ed
approfondire le conclusioni di un’indagine qualitativa pub-
blicata da Dobernig e Stagl [18]: se la percezione diffusa
tra i Millennials è che l’agricoltura urbana contribuisca
positivamente alla sostenibilità dei sistemi alimentari, l’ori-
gine della motivazione alla partecipazione è da rintrac-
ciare nella volontà di partecipazione e accettazione
sociale, piuttosto che nell’attenzione individuale verso le
problematiche agroambientali.
Per riassumere i risultati del nostro studio, sono le norme
sociali a determinare in larga misura l’intenzione compor-
tamentale dei rispondenti a partecipare ad eventuali ini-
ziative di agricoltura urbana. La loro percezione
dell’accettabilità e della desiderabilità sociale di determi-
nati comportamenti da parte di chi essi ritengono impor-
tanti costituisce una motivazione all’azione molto più forte
di quanto non siano la propensione personale verso le te-
matiche della sostenibilità ambientale e alimentare, o la
fiducia nelle proprie capacità di azione e successo. D’altro
canto, se il benessere socioeconomico e la disponibilità
diffusa di cibo, almeno nei Paesi sviluppati, hanno fatto sì
che l’autoproduzione non sia più una necessità primaria,
si continua a percepire e apprezzare la capacità di auto-
sufficienza alimentare come un valore sociale. 
Data l’influenza delle norme soggettive sull’intenzione
comportamentale di dedicarsi all’autoproduzione, le stra-
tegie di promozione delle iniziative di agricoltura urbana
rivolte ai giovani adulti dovrebbero quindi fare leva su que-
sta percezione, e potrebbero essere amplificate dal coin-
volgimento di testimonial e influencer ad essi socialmente
ed emotivamente prossimi. Per quanto, infatti, i consu-
matori possano avere fiducia nei canali di comunicazione
istituzionali e ufficiali per ciò che riguarda il consumo di
cibo e la sua sicurezza [32], la collaborazione con testi-

monial ed influencer, come riportato in letteratura [33],
potrebbe in tal senso rafforzarne i messaggi e miglio-
rarne l’efficacia.
L’estensione e la generalizzazione dei risultati di questo
studio deve comunque tenere presente dei suoi limiti,
principalmente legati alla composizione e alla rappresen-
tatività del campione. In primo luogo, la maggioranza dei
rispondenti provengono dal Friuli Venezia Giulia e dalle re-
gioni limitrofe, dove abbondano le aree rurali e agricole,
e in cui pertanto la produzione e il consumo di cibo sono
profondamente radicati nella cultura e nella società. Oltre
a ciò, il campione è costituito essenzialmente da studenti
universitari o laureati, pertanto più vicini al segmento
maggiormente educato della generazione del millennio,
piuttosto che alla sua totalità.
È comunque raccomandabile una revisione della ricerca,
per superarne i limiti e rafforzare le conclusioni tratte. In
tal senso, sono auspicabili tanto l’estensione del cam-
pione, in prospettiva di una maggiore rappresentatività,
quanto l’ampliamento dell’analisi attraverso segmenta-
zione per caratteristiche socioeconomiche dei rispon-
denti. Le indagini future potrebbero inoltre prevedere
l’inclusione di ulteriori variabili, così da supportare una
comprensione più approfondita delle dinamiche psicoso-
ciali, legate all’agricoltura urbana e all’autoproduzione ali-
mentare. Ad ogni modo, il modello teorico qui illustrato
presenta caratteristiche di flessibilità ed efficienza, le quali
lo rendono facilmente adattabile allo studio di altri gruppi
sociali e ad analisi intergenerazionali. 
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